
Adrano (CT): prima finge di
aiutarlo a ritrovare l’auto,
poi gli chiede 7mila euro di
riscatto
I Carabinieri della Stazione di Adrano, al termine di una
mirata attività investigativa, hanno arrestato in flagranza un
22enne  del  posto,  gravemente  indiziato  del  reato  di
estorsione,  ferma  restando  la  presunzione  di  innocenza
valevole ora e fino a condanna definitiva. il 22enne aveva
dapprima  offerto  la  propria  disponibilità  ad  aiutare  la
vittima in questione, a ritrovare l’auto appena rubata, per
poi  chiedere  7.000  euro  in  cambio  della  restituzione  del
veicolo. Il piano, però, è stato interrotto dall’intervento
dei Carabinieri che dopo la denuncia del furto di una berlina
presentata dal proprietario, hanno cominciato le indagini per
risolvere il caso. Secondo quanto ricostruito dai militari, il
giovane  avrebbe  contattato  la  vittima,  mostrandosi
inizialmente  disponibile  a  contribuire  alle  ricerche
dell’autovettura ma, nel corso dei successivi incontri e delle
conversazioni  telefoniche,  dopo  aver  comunicato  di  essere
riuscito a rintracciare il mezzo, ha preteso 7 mila euro per
restituirlo. I Carabinieri hanno immediatamente avviato gli
accertamenti, analizzando anche le immagini del sistema di
videosorveglianza  comunale,  dalle  quali  sarebbe  emerso  il
transito dell’auto rubata mentre seguiva il veicolo in uso al
22enne,  elemento  che  ha  orientato  le  indagini  nei  suoi
confronti.  Raccolti  gli  elementi  investigativi,  i  militari
della Stazione di Adrano, con il supporto del personale della
Sezione  Operativa  della  Compagnia  di  Paternò,  hanno
predisposto un articolato servizio di osservazione e controllo
nel luogo concordato per la consegna del denaro. In modalità
“discreta”,  gli  investigatori  hanno  seguito  le  fasi
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dell’incontro,  mentre  altri  equipaggi  monitoravano
l’operazione a distanza, pronti a intervenire. Nel momento in
cui è avvenuta la consegna della somma pattuita, concordata
infine per 2.000 euro, i Carabinieri sono entrati in azione,
bloccando il 22enne e recuperando il denaro appena ricevuto.
In quell’esatto momento, peraltro, il taglieggiatore avrebbe
contestato  alla  vittima  la  mancanza  di  50  euro  rispetto
all’importo concordato, chiedendone l’immediata integrazione
ma,  ovviamente,  ogni  sua  pretesa  è  stata  annientata
dall’intervento dei militari. Sulla base degli indizi raccolti
da  verificare  in  sede  giurisdizionale,  il  22enne  è  stato
arrestato  e,  su  disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,
sottoposto alla misura cautelare degli arresti domiciliari.

Palagonia (CT), arrestati due
uomini  per  rapina  aggravata
in concorso e ricettazione
I  Carabinieri  della  Compagnia  di  Palagonia  hanno  dato
esecuzione  a  un’ordinanza  di  applicazione  della  custodia
cautelare  in  carcere,  emessa  dal  Giudice  per  le  Indagini
Preliminari  del  Tribunale  di  Caltagirone,  su  richiesta  di
questa Procura della Repubblica, nei confronti di due uomini,
rispettivamente di 26 anni, residente a Palagonia, e di 29
anni,  residente  in  Germania  ma  domiciliato  di  fatto  a
Palagonia, gravemente indiziati, allo stato degli atti e fatta
salva la presunzione di innocenza fino a sentenza definitiva,
dei reati di rapina aggravata in concorso, ricettazione e, per
uno degli indagati, anche di porto abusivo di arma atta ad
offendere. L’attività investigativa trae origine dalla rapina
perpetrata  la  sera  del  7  gennaio  2026  ai  danni  di  una
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tabaccheria  di  Palagonia.  Secondo  la  ricostruzione
investigativa, i 2 indagati, con il volto travisato e agendo
in  concorso,  avrebbero  fatto  irruzione  nell’esercizio
commerciale, bloccandone uno degli ingressi mentre uno dei
due,  armato  di  un  grosso  coltello  da  cucina,  avrebbe
minacciato i titolari, intimando loro di non reagire. Dopo
essersi impossessati di circa 600 euro in contanti custoditi
nella cassa e di numerosi tagliandi “Gratta e Vinci”, per un
valore complessivo di circa 2.000 euro, i due si sarebbero
dati  alla  fuga,  spintonando  i  proprietari  dell’attività  e
facendo  cadere  a  terra  uno  di  essi,  ultra  79enne,  per
garantirsi  l’impunità.  Le  indagini,  avviate  immediatamente
dopo il fatto, hanno consentito di ricostruire le fasi della
preparazione  e  della  fuga.  Decisivo  è  risultato  il
ritrovamento  dell’autovettura  utilizzata  dai  rapinatori,
lasciata poco distante dalla tabaccheria con le chiavi ancora
inserite nel quadro di accensione. L’analisi delle immagini
dei sistemi di videosorveglianza, inoltre, ha consentito di
documentare l’arrivo dei 2 soggetti a bordo dell’autovettura,
il loro ingresso nell’esercizio commerciale e anche la loro
presenza  all’interno  della  stessa  tabaccheria  il  giorno
precedente  la  rapina,  quando,  in  momenti  diversi,  avevano
riscosso alcuni biglietti vincenti, risultati poi provento di
una  precedente  rapina  commessa  ai  danni  di  un’altra
tabaccheria  del  territorio.  Proprio  tale  circostanza  ha
consentito  di  contestare  agli  indagati  anche  il  reato  di
ricettazione,  poiché,  secondo  l’ipotesi  accusatoria,  essi
avrebbero ricevuto e detenuto consapevolmente biglietti gratta
e vinci provenienti da un precedente delitto, presentandosi
successivamente ad incassarne le vincite.
Nel corso delle investigazioni, i Carabinieri hanno recuperato
gli scaldacollo utilizzati dai malviventi per travisare il
volto durante la rapina e sono stati effettuati accertamenti
tecnico-scientifici a cura del RIS dei Carabinieri di Messina.
Le analisi genetiche hanno evidenziato la compatibilità dei
profili biologici degli indagati con le tracce rinvenute sugli
indumenti  utilizzati  per  il  travisamento  e  con  quelle



repertate  all’interno  dell’autovettura  impiegata  per
commettere  il  delitto.  Uno  dei  due  indagati  è,  inoltre,
gravemente indiziato del reato di porto abusivo di arma atta
ad offendere, per avere portato con sé, senza giustificato
motivo, un coltello da cucina con lama di circa 23 centimetri,
utilizzato per minacciare le vittime durante la rapina. Nel
disporre  la  misura  cautelare,  il  G.I.P.  ha  ritenuto
sussistenti gravi indizi di colpevolezza e concrete esigenze
cautelari,  evidenziando  il  concreto  e  attuale  pericolo  di
reiterazione  di  reati  della  stessa  specie,  desunto  dalle
modalità  particolarmente  organizzate  e  professionali
dell’azione  criminosa,  dalla  spregiudicatezza  dimostrata
nell’esecuzione della rapina e dai precedenti specifici degli
indagati per reati contro il patrimonio. Il Giudice ha inoltre
evidenziato  come  gli  elementi  raccolti  facciano  ritenere
elevata  la  probabilità  che  i  due  possano  essere  stati
coinvolti  anche  in  ulteriori  rapine  commesse  nello  stesso
periodo  ai  danni  di  altre  tabaccherie  di  Palagonia,
caratterizzate dal medesimo modus operandi. Nei confronti del
29enne, residente in Germania, è stato altresì ravvisato il
concreto pericolo di fuga, in ragione della disponibilità di
stabili collegamenti all’estero.
Alla luce della gravità dei fatti contestati, nei confronti
dei 2 rapinatori è stata pertanto emessa la misura cautelare
in  carcere,  eseguita  dai  Carabinieri  della  Compagnia  di
Palagonia. Si rappresenta che il procedimento si trova nella
fase delle indagini preliminari e che, per gli indagati, vale
il  principio  di  presunzione  di  innocenza  fino  a  sentenza
irrevocabile di condanna.



Scimonelli  (Insieme):”Strade
provinciali  dimenticate,
serve  un  intervento
immediato”
In merito alle condizioni di manutenzione in cui riversano
alcune strade provinciali come la SP 58, SP 104 e SP 110, alza
la  voce  Ivan  Scimonelli,  consigliere  comunale  del  Gruppo
Insieme. “Lungo queste arterie provinciali – scrive in una
nota Scimmonelli – si accumulano rifiuti ai margini della
carreggiata e la vegetazione è cresciuta fino a compromettere
la visibilità in numerose intersezioni, dove l’erba, in alcuni
punti,  supera  l’altezza  di  una  persona,  creando  evidenti
rischi per la sicurezza della circolazione. È lecito chiedersi
se chi amministra il Libero Consorzio percorra quotidianamente
queste strade e se non si sentano in dovere di raccogliere e
rappresentare anche le più semplici esigenze dei territori,
segnalando  criticità  come  queste  e  sollecitando  interventi
tempestivi.  “Per  questa  ragione  –  conclude  Scimonelli  –
chiediamo  un  intervento  urgente  di  pulizia  dei  margini
stradali, rimozione dei rifiuti e sfalcio della vegetazione
lungo la SP 58, la SP 104 e la SP 110, in modo da restituire
sicurezza e decoro a tre importanti arterie provinciali. La
manutenzione del territorio non è un dettaglio, ma uno dei
compiti fondamentali di chi amministra”.

Incontro  pubblico  su  Elio
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Vittorini  nell’anniversario
della nascita
In occasione dei 118 anni della nascita, avvenuta il 23 luglio
del  1908,  la  Biblioteca  Museo  “Elio  Vittorini”,  in
collaborazione  con  Siracusa  Città  Educativa  e  con
l’assessorato  comunale  alle  Politiche  sociali  e  giovanili,
guidato dall’assessore Marco Zappulla, promuove un incontro
pubblico dedicato allo scrittore siracusano Elio Vittorini.
L’iniziativa, che si terrà domani (23 luglio) alle ore 10
nella sede della presso la Biblioteca Museo, in via Roma 31,
propone  una  mattinata  di  letture,  dialoghi  e  incontri
intergenerazionali per celebrare uno dei grandi protagonisti
della letteratura italiana del Novecento e il suo legame con
la  città  natale.  Il  programma  prevede  gli  interventi  del
giornalista Carmelo Maiorca, della Giovane Regia a cura di
Giorgio Signorelli, del Centro Sociale Culturale Grottasanta
con  la  coordinatrice  Rosa  Tomarchio,  del  giornalista  Aldo
Mantineo, segretario generale del Premio Letterario Vittorini,
e del ricercatore di letteratura italiana del ’900 Nunzio
Bellassai. Le letture e i contributi offriranno un percorso
attraverso  i  temi  centrali  dell’opera  vittoriniana:  la
libertà, l’impegno civile, la formazione delle coscienze e il
valore della parola come spazio condiviso tra generazioni.
Alle  ore  12.30,  l’Associazione  Vittorini  Quasimodo  renderà
omaggio alla lapide posta sulla facciata della casa natale
dello scrittore, in via Vittorio Veneto, rinnovando il tributo
alla  sua  memoria.  Oltre  che  dalla  Biblioteca  Museo  “Elio
Vittorini” e da Siracusa Città Educativa, l’evento è stato
organizzato con il contributo del Centro Sociale Culturale
Grottasanta e del suo presidente Franco Veneziano, del Libero
Consorzio Comunale di Siracusa, del Premio Vittorini Siracusa,
dell’Associazione  culturale  Vittorini–Quasimodo  e  della
Giovane Regia, con la collaborazione dell’assessorato comunale
alle Politiche sociali e giovanili. Il supporto logistico è
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stato  assicurato  dal  Consorzio  Plemmirio.  Un  appuntamento
aperto alla cittadinanza, pensato per valorizzare la figura di
Elio Vittorini e per promuovere la cultura come bene comune
attraverso la partecipazione attiva, la condivisione di storie
e la costruzione di memoria collettiva.

Segnaletica  difforme,  De
Simone: “Urge una revisione a
norma”
“Non possiamo più assistere inerti dinanzi alla proliferazione
di  debiti  fuori  bilancio,  a  maggior  ragione  quando  la
soccombenza è causata da segnaletiche stradali non conformi e
pertanto oggetto di ricorsi da parte dei cittadini”.
È quanto dichiara il Consigliere Comunale Damiano De Simone
che nei giorni scorsi ha presentato un ordine del giorno in Vª
Commissione consiliare competente per trattare il tema. In
materia di costi legati alle spese di giudizio perse davanti
al Giudice di Pace per ricorsi dei cittadini a verbali elevati
dalla  Polizia  Municipale  con  particolare  riguardo  alle
segnaletiche  stradali  relativi  agli  anni  2025  e  2026.
L’iniziativa nasce per fermare un meccanismo emorragico di
risorse che ogni anno svuota le casse comunali per cui l’Ente
perde puntualmente in giudizio presentando il conto in Aula
come “debito fuori bilancio”. “È diventata ormai una routine –
afferma il Consigliere – e la segnaletica stradale è tra i
principali  motivi  di  soccombenza  che  spesso  non  risulta
conforme  alle  normative,  al  cui  adeguamento  stiamo  ancora
aspettando che questa amministrazione dia seguito. Finché non
mettiamo in regola la città, continueremo a generare ricorsi e
perderli. Questa forma di indolenza si riflette negativamente
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sulla gestione di liquidità che sottraiamo ad investimenti
sulla qualità dei servizi, destinandoli, invece, alla voce
costi  a  perdere”.  Con  la  richiesta  di  trattazione
dell’argomento, in Commissione, il Consigliere di Forza Italia
chiede  un  confronto  immediato  per  avviare  i  correttivi
concreti  e  necessari  a  partire  dalla  messa  a  norma  della
segnaletica  e  quanto  necessario  per  la  prevenzione  del
contenzioso.

Disservizi  alla
Motorizzazione  di  Siracusa.
La  questione  approda
all’Assemblea  Regionale
Siciliana
La situazione della Motorizzazione Civile di Siracusa approda
all’Assemblea  Regionale  Siciliana.  Il  deputato  regionale
Ismaele  La  Vardera  ha  presentato  un’interrogazione
parlamentare con risposta orale al presidente della Regione
Siciliana e all’assessore regionale alle Infrastrutture e alla
Mobilità  per  chiedere  chiarimenti  sui  disservizi  segnalati
dagli  utenti  e  sulle  possibili  soluzioni  per  rendere  più
efficiente il servizio.
L’atto ispettivo, depositato il 16 giugno scorso, prende le
mosse  dalle  numerose  segnalazioni  raccolte  dai  “fari”  di
Controcorrente attivi a Siracusa e sottoscritte da Michele
Mangiafico, Christian Liistro, Seby Musco, Fabio La Gioia,
Francesco Fazzina, Omar Giardina, Roberta Campisi, Giuseppe
Vitale, Giuseppe Macca e Salvo Genovese.
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Tra  le  criticità  evidenziate  nell’interrogazione  figura
l’eccessiva frammentazione burocratica che costringerebbe gli
utenti a recarsi più volte negli uffici per completare una
pratica.  Secondo  quanto  riportato,  i  cittadini  sarebbero
tenuti a effettuare una prima fila per ritirare la modulistica
e  una  seconda  per  ottenere  i  bollettini  di  pagamento,
procedure che potrebbero essere gestite in modalità digitale.
Nel documento vengono inoltre segnalati iter amministrativi
ritenuti  poco  efficienti,  con  ulteriori  passaggi  fisici
richiesti anche dopo la visita medica e tempi di attesa che,
tra la conclusione della pratica e la comunicazione della data
d’esame,  possono  superare  il  mese.  L’interrogazione  pone
l’attenzione anche sui costi indiretti sostenuti dagli utenti,
che spesso scelgono di affidarsi alle autoscuole private per
evitare  lungaggini  e  complicazioni  burocratiche,  sostenendo
ulteriori spese.
Tra  i  punti  contestati  vi  è  anche  la  mancata  transizione
digitale. Nonostante l’esistenza di strumenti telematici per
la  gestione  di  prenotazioni,  modulistica  e  comunicazioni,
secondo  quanto  denunciato  le  procedure  continuerebbero  a
essere  prevalentemente  cartacee,  in  contrasto  con  gli
obiettivi  di  semplificazione  e  innovazione  della  pubblica
amministrazione. Con l’interrogazione, La Vardera chiede al
Governo  regionale  di  chiarire  se  sia  a  conoscenza  delle
criticità segnalate, quali siano i tempi medi per l’evasione
delle pratiche e se siano previsti monitoraggi specifici sui
tempi  di  attesa.  Il  deputato  sollecita  inoltre  interventi
urgenti per la completa digitalizzazione delle procedure e per
la riduzione dei disagi a carico dei cittadini. “Nel 2026 non
si  può  pensare  di  lasciare  gli  uffici  pubblici  in  questa
specie di immobilismo – dichiara Michele Mangiafico –. Una
situazione  che  finisce  per  spingere  molti  cittadini  a
rivolgersi  ai  privati,  lasciando  indietro  chi  non  può
permetterselo. Siracusa vive questa condizione da diversi mesi
e  adesso  bisogna  trovare  una  soluzione.  In  tanti  si  sono
rivolti a noi segnalando problemi e chiedendo risposte. Ci
auguriamo che possano arrivare nel più breve tempo possibile”



In una palazzina di via Santi
Amato, sequestrate 65 dose di
cocaina
I  Carabinieri  della  Sezione  Operativa  della  Compagnia  di
Siracusa hanno arrestato un 18enne e denunciato in stato di
libertà un 26enne, entrambi siracusani e con precedenti di
polizia per reati in materia di stupefacenti. Nel corso di un
servizio finalizzato al contrasto dello spaccio di sostanze
stupefacenti, i Carabinieri hanno effettuato una perquisizione
in una palazzina di Via Santi Amato, dove era stata segnalata
una possibile attività di vendita al dettaglio di droga, a
pochi metri da dove il 15 luglio i Carabinieri avevano già
smantellato una piazza di spaccio.
Nel corso della perquisizione, nella disponibilità del 18enne
e del 26enne, sono state rinvenute e sequestrate 65 dosi di
cocaina.

Sequestro  di  cocaina  e
hashish  nascosti  sotto  un
masso sul ciglio della strada
Agenti della Polizia di Stato, in servizio alla Squadra Mobile
della  Questura,  nell’ambito  del  quotidiano  contrasto  al
consumo  ed  allo  spaccio  di  droga,  hanno  rinvenuto  e
sequestrato  nella  zona  alta  della  città  di  Siracusa,  in
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funzione  preventiva,  30  grammi  di  cocaina  e  66  grammi  di
hashish, nascosti sotto un grosso masso sito sul ciglio della
strada.

Servizi di controllo no stop
alla  Borgata.  Aumenta  la
sicurezza
Nella  serata  di  ieri,  agenti  della  Polizia  di  Stato,  in
servizio alle Volanti della Questura di Siracusa e al Reparto
Prevenzione Crimine di Catania, hanno effettuato nella zona
della Borgata capillari servizi di controllo del territorio,
identificando  108  persone  e  controllando  61  veicoli.  Le
sanzioni al codice della strada sono state 4, tra cui mancata
revisione del mezzo e guida senza patente. La presenza della
Polizia di Stato nel quartiere Santa Lucia, spesso teatro di
episodi di illegalità, ha il precipuo scopo di innalzare il
livello  di  sicurezza  percepita  e  reale  nella  zona  come
richiesto dai residenti e dall’opinione pubblica locale.

Cannizzaro (CT), aggrediscono
personale  sanitario,  2
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denunciati
I  Carabinieri  del  Nucleo  Radiomobile  della  Compagnia  di
Acireale hanno deferito in stato di libertà un 46enne, ed un
31enne,  ritenuti  responsabili  di  “percosse  con  violenza  e
minaccia aggravata nei confronti di personale sanitario, ferma
restando la presunzione di innocenza valevole ora e fino a
condanna  definitiva.  L’episodio,  si  è  verificato  ad  Aci
Catena, dove un anziano era stato colto da un malore e i
parenti  avevano  chiesto  l’intervento  del  118.  All’arrivo
dell’ambulanza,  però,  i  congiunti  dell’anziano  hanno
cominciato ad inveire contro i sanitari, lamentandosi perché,
secondo loro, erano arrivati in ritardo. I medici, a tutela
del paziente, non hanno dato seguito agli improperi e hanno
prestato le prime cure all’anziano ma, proprio mentre una
dottoressa  era  intenta  a  misurare  i  parametri  vitali
dell’uomo,  i  due  parenti  l’hanno  aggredita  alle  spalle,
colpendola al collo. I sanitari, preoccupati per il degenerare
della  situazione,  hanno  dovuto,  perciò,  accelerare  le
procedure e far salire il paziente in ambulanza. I due, però,
anche in strada hanno minacciato di morte i medici, rendendo
difficoltose  tutte  le  procedure  per  il  soccorso  del  loro
parente. Quando l’ambulanza ha raggiunto il Pronto Soccorso
dell’Ospedale Cannizzaro di Catania, è stata subito chiesta la
presenza  dei  Carabinieri,  al  fine  di  scongiurare  altre
aggressioni e per denunciare l’accaduto. I militari dell’Arma
intervenuti  hanno  raccolto  le  informazioni  necessarie
all’identificazione dei due e, poco dopo li hanno rintracciati
e, sulla base dunque degli indizi raccolti, da verificare in
sede giurisdizionale, denunciati all’Autorità Giudiziaria. La
condotta contestata ai due rientra nell’ambito della normativa
che prevede un inasprimento delle pene quando le lesioni sono
commesse ai danni di esercenti le professioni sanitarie o
socio-sanitarie  nell’esercizio  delle  loro  funzioni,  misura
introdotta per garantire una tutela rafforzata a chi opera
quotidianamente  in  contesti  particolarmente  delicati  e  a
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contatto con l’utenza.


